
Meda 16/09/09

Il  COMITATO  PER  IL  PARCO  REGIONALE, ha 
inviato 2 lettere:  una ai Sindaci facenti parte del 
direttivo  dell'attuale  Parco  Locale  Interesse 
Sovraccomunale  (PLIS)  della  Brughiera,  l'altra 
agli  Assessori  della  Provincia  di  COMO  e  di 
Monza e Brianza.

Al  Direttivo  del  PLIS,  anche  in  considerazione  della 
nomina  del  nuovo  Presidente,  si  chiede  il 
riconoscimento  di  un  rappresentante  del  Comitato 
quale  interlocutore  sulle  problematiche  ambientali 
nonché un rapporto  COSTANTE di  CONSULTAZIONE 
con  le  Ass.  ambientaliste,  così  come  previsto  dallo 
Statuto e , purtroppo, finora disatteso.

Agli  Assessori  Provinciali,  si  chiede un incontro atto 
illustrare la nostra proposta e a sollecitare una loro 
presa di posizione sulla proposta istitutiva del  Parco 
Regionale. A seguire il testo di entrambe le lettere.
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Ill.mi Sigg. Sindaci
dei Comuni di :  

Meda 
Lentate S/S 
Cabiate 
Mariano Comense 
Novedrate 
Figino Serenza 
Cermenate 
Carimate 
Carugo 
Brenna 

e p.c. Egr. Sigg. Assessori all’Ambiente 

Egr.Presidente Parco  
       Sovraccomunale Brughiera  
       Briantea 

  Oggetto  :  elezione  nuovo  Presidente  del  Parco  Sovraccomunale 
Brughiera Briantea e dell’Assemblea dei Sindaci e loro delegati. 

Con  la  presente    desideriamo  sottoporVi  alcune  richieste  e  considerazioni  in 
relazione all’oggetto della nostra. 

  Come  raggruppamento  di  Associazioni  e  gruppi  che  si  stanno  adoperando 
affinché  le  ultime  aree  a  verde  e  boschive  di  questo  territorio  siano 
salvaguardate,  ci  preme  particolarmente  che  –  partendo  dall’attuale  Parco  
Sovraccomunale  formato  dai  10  Comuni  –  ci  sia  un’attenzione  sempre  più 
vigile    da  parte  delle  Amministrazioni  e  dei  cittadini  nella  difesa  e  fruizione 
delle aree a parco. 
  Certi  che  la  Presidenza  di  recente  nomina  e  l’assemblea  dei  Sindaci  che 
verrà nominata  siano di nuovo impulso nella gestione e difesa del Parco  da 
mire  edificatorie  sempre  in  agguato,  ci  auguriamo  altresì  che  inizi  un  nuovo 
percorso  partecipativo    che  possa  vedere  finalmente  una  collaborazione 
costruttiva tra l’Ente Parco e le Associazioni ambientali di volontariato operanti 
nei vari Comuni.  
Naturalmente  una  eventuale  collaborazione  non potrà esistere se non entro  i 
limiti dei diritti e doveri di ogni attore di tale processo partecipativo. 



  Da  parte  nostra,  come  Comitato  per  il  Parco  Regionale  della  Brughiera, 
chiediamo  di  poter  proporre  un  nostro  rappresentante  che  fosse  riconosciuto 
dall’Ente Parco come interlocutore per le problematiche generali  delle aree  a 
verde che la Regione Lombardia già negli anni ’80 e ’90 aveva individuato per 
l’istituzione del parco Regionale della Brughiera ma che ad oggi è ancora solo 
sulla carta.  
Altresì  siamo  sempre  disponibili  ad  offrire  una  collaborazione  per  individuare 
associazioni  o  persone  che  possano  essere  di  aiuto  nel  preservare  e 
mantenere  le  aree  fruibili  per  la  cittadinanza,  nel  rispetto  delle  regole 
naturalistiche dell’Ente Parco.  
A  nostro  avviso  uno  strumento  di  ausilio  in  tale  processo  partecipativo 
potrebbe  essere  un  “tavolo  di  lavoro”  diretto  dall’Ente  Parco  intorno  al  quale 
possano  sedersi    e  collaborare  le  varie  risorse  locali,  attive  nella  difesa  del 
verde pubblico; considerando anche  che i mezzi economici di cui dispone la 
sfera ambientale sono sempre più ridotti in rapporto a quello che ancora “ c’è 
da fare “. Tra l’altro già in passato si era parlato, nello statuto dell’Ente, di uno 
strumento  simile  per  riunire  gli  operatori  e  le  associazioni  del  cui  aiuto  
avvalersi. 

  E’ con tali motivazioni che riteniamo di aver fatto, con la presente lettera, un 
primo  passo  propositivo  di  collaborazione  verso  la  futura  Amministrazione 
dell’Ente  Parco,  con  l’auspicio  che  possa  andare  a  buon  fine,  avendo  come 
scopo unico e precipuo la salvaguardia dei nostri boschi. 

RingraziandoVi  per l’attenzione, porgiamo i nostri più cordiali saluti. 

IL PORTAVOCE 

Maurizio Lanzani 

indirizzo mail: lanzani.maurizio@alice.it 

Meda, 14 settembre 2009. 
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Egr. ASSESSORE  
ALL'AMBIENTE
delle Provincie di  
Como e di Monza e Brianza

A nome del Comitato per il Parco Regionale della Brughiera siamo a chiedere un 

incontro per presentare le iniziative in corso nelle Provincie di Como e di Monza e

Brianza a sostegno dell’istituzione del PARCO REGIONALE DELLA BRUGHIERA

Una parte dell'area interessata rientra oggi nel Parco Sovracomunale cui

aderiscono i Comuni di Meda, Mariano Comense, Lentate sul Seveso, Cabiate, Figino

Serenza, Carimate, Novedrate, Cermenate, Brenna e Carugo: il progetto riguarda però

ben 23 Comuni situati fra le colline della Brianza, nella zona tra Como e Milano.

Il comune denominatore di lavoro su cui associazioni e sostenitori hanno deciso di

spendersi è quello di tutelare gli ultimi lembi di territorio rimasti a verde agricolo e a boschi, 

con peculiarità ambientali degne di rimanere tali.

Gli appetiti su questo polmone verde non si sono mai sopiti. Molte aree sono state

intaccate da lottizzazioni di espansione sia industriale sia residenziale; su altre esistono

progetti devastanti, che vengono via via ripresentati allorquando si presentano condizioni

favorevoli promosse da amministratori compiacenti.

http://www.comitatoparcobrughiera.it/


IL COMITATO VUOLE

•  opporsi all'impoverimento ambientale derivante dal consumo del territorio;

•  ampliare l'area e il livello di tutela della Brughiera;

• proteggere, rispettare, valorizzare queste aree e recuperarle laddove degradate;  

•  recuperare quegli edifici legati alla storia e all'economia che “fu”, affinché siano

organici al futuro Parco.

Le iniziative in corso, oltre ad una PETIZIONE POPOLARE, che conta ormai 

3000 firme, comprendono una serie di incontri con Amministratori e forze 

politiche che vogliano contribuire a riproporre e sostenere un PROGETTO DI 

LEGGE che già in passato aveva ottenuto il parere favorevole di tutti i

Comuni interessati ed era stato recepito dalla stessa Regione Lombardia. 

Certi della Vostra sensibilità alle tematiche proposte, attendiamo un positivo riscontro per 
incontrarVi ed illustrarVi nel dettaglio l’iniziativa e le forze in campo a suo sostegno.

IL PORTAVOCE 

Maurizio Lanzani 

indirizzo mail: lanzani.maurizio@alice.it

Meda, 07 settembre 2009.


